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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Autonomie locali e l: ̂  
programmazione, 
ciò che resta da fare 

• H 

!*..! 

a colloquio con Armando Cossutta 

Al compagno Armando Cos­
sutta. della Direzione del PCI 
e responsabile della sezione 
Regioni e autonomie locali, ab­
biamo rivolto alcune domande. 

Qualche mese fa, il l'Cl 
usci dalla maggioranza 
programmatica in quasi 
tutte le Regioni del Mezzo-
giorno. Il perché di quella 
decisione è stato in più oc-
e a s i o n i e ampiamente 
spiegato. Ora. alta luce de­
gli avvenimenti che hanno 
seguito il provvedimento, 
e che sono culminati con la 
caduta del governo An-
dreotti, ritieni ancora che 
si trattò di una scelta giu­
sta? 

Si. in effetti la situa/ione 
che si era determinata in di­
verse Regioni, e specialmente 
nelle Regioni meridionali, ha 
anticipato la valutazione che 
siamo poi andati facendo su 
.scala nazionale. Noi abbiamo 
sostenuto la politica della so-
lidarieta democratica con 
grande coerenza e con grande 
tenacia. Ma abbiamo constata­
to che nelle diverse Regioni, 
anche se con differenze t r i 
una e l 'altra, venivano meno 
gli im|M'gni che erano stati 

sottoscritti insieme. Non si 
realizzavano cioè i programmi, 
non venivano introdotte quelle 
modificazioni nel modo di go­
vernare che d 'al tra parte era­
no la condizione stessa per 
una partecipazione dei comu­
nisti nelle maggioranze. 

La nostra decisione di usci­
r e da quelle maggioranze non 
è stata dettata dunque soltan­
to da una questione di formu­
la politica. Anche per questo, 
certo, non si spiegava come in 
tutte le Regioni delle quali 
stiamo parlando, ci fossero 
delle giunte composte dagli 
altri partiti democratici, ina 
clic dappertutto ci fosse l'e­
sclusione pregiudiziale del par­
tito comunista. La nostra de­
cisione è stata tuttavia detta­
ta prima di tutto da ragioni di 
conenulo e cioè dal fatto che 
la non presenza dei comunisti 
nelle giunte ha reso impossibi­
le la realizzazione di quei pro­
grammi di attività, di risana­
mento, di rinnovamento e di 
sviluppo che sono indispensa­
bili per poter fare fronte ai 
molti — in alcuni casi ai dram- ' 

j matici — prolemi nelle Re-
! gioni mer id ional i . 

Una decisione convalidata 
dagli avvenimenti successivi 

Alla luce degli avvenimen­
ti successivi resta non solo 
confermata, ma convalidata 
la necessità di quella decisio 
ne . Si t rat ta in concreto di 
riuscire in queste Regioni a 
far comprendere a ogni citta­
dino, che per potere andare 
avanti, è necessaria una po­
litica di rinnovamento. Questa 
politica di rinnovamento può 
essere realizzata se vi è un* 
effettiva compartecipazione e 
corresponsabilità di tutte le 
classi popolari e in modo par­
ticolare delle classi lavoratri­
ci. delle quali il PCI è la mag­
giore espressione. Ecco per­
ché con ancora maggiore for­
za oggi noi dobbiamo indicare 
la necessità di ottenere una 
svolta politica. Anche con un 
voto che consenta non solo di 
ottenere su scala nazionale 

.quella modificazione degli o-
rientamenti e dei rapporti di 
forza tale da permettere la 
formazione di un governo na-

. zionale unitario e democrati­
co. ma anche, con lo stessi) 
voto, di spingere in avanti, in 
ogni Regione, le situazioni per 
poter ottenere anche qui una 
diversa direzione politica. 

Non c'è dubbio che dal 
punto di vista del governo 
locale il risultato più im­
portante segnato all'attivo 

delle forze democratiche è 
stato in questi anni quello 
di aver fatto assumere a 
Regioni, Province e Comu­
ni un ruolo nazionale. Aver 
cioè trasformato tradizio­
nali strumenti del potere 
centralistico in organismi 
e soggetti attivi di studio 
e di programmazione. Que­
sto è vero anche per il 
Mezzogiorno? 

Molte cose sono cambiate do­
po il 15 giugno. Ciò che più si 
è modificato sta nel fatto che. 
a differenza del passato, il si­
stema complessivo delle auto­
nomie regionali e locali si è 
presentato nell 'agone politico 
nazionale con una piattaforma 
unitaria, autonomistica appun­
to, e nello stesso tempo consa­
pevole delle esigenze naziona­
li. Regioni. Province e Comu­
ni sono riusciti in breve perio­
do. dopo il 15 giugno, a pre­
sentarsi dinanzi al Parlamen­
to e al governo con una poli­
tica che è stata rigorosamen­
te volta a r isanare situazioni 
gravissime del passato. Pen­
siamo a che eosa e ra la condi­
zione della finanza locale: i 
debiti che si e rano accumulati 
erano tali da soffocare e da 
impedire materialmente an­
che pur elementari attività de­
gli enti locali. 

Per la prima volta i Comuni 
con i bilanci in pareggio 

Per questo si è resa neces­
saria una politica rigorosa di 
risanamento. Politica che è 
stata portat;i avanti con tena­
cia. Per la prima volta nella 
storia d'Italia i Comuni han­
no oggi i bilanci in pareggio. 
Ma contemporaneamente Co­
muni. Province e Regioni sono 
riusciti a far avanzare una 
politica non solo di risanamen­
to ma anche di rinnovamento. 
conquistando riforme di gran 
de valore "come quella del tra­
sferimento di nuove funzioni 
e di nuovi poteri alle Regioni 
e ai Comuni uni riferisco al­
l'attuazione della legge '.WD. 
Grazie a tale politica l>en di­
verse sono o^gi le condizioni 

nelle quali gli enti locali pos­
sono operare nell ' interesse del­
le popolazioni. 

Certo è che le riforme con­
quistate debbono oggi essere 
praticamente at tuate . E le dif­
ficoltà permangono: e le resi­
stenze centralistiche continua­
no a essere gravi, preoccu­
panti. Si è avviato insomma un 
processo di rinnovamento che 
I>erò non è ancora concluso. 
Occorre portarlo al suo con­
seguente compimento, e per 
questo è indispensabile che si 
riesca a bat tere le resistenze. 
le quali diventerebbero ben più 
gravi nel caso in cui non aves­
simo un'avanzata delle forze 

Le nuove generazioni 
subiscono il peso 
maggiore della crisi 
• Per conquistare il diritto a 

un lavoro stabile e produt­
tivo 

• Contro il dissesto provoca­
to dal malgoverno de 

• Contro chi vuole rinchiude­
re i giovani nel ghetto del­
l'emarginazione 

Il 3, il 4 
e il 10 
giugno 
alle urne 
per votare 
PCI 

di sinistra nel nuovo Parla­
mento della Repubblica. 

In diverse zone del Mezzo­
giorno, in questo ultimo pe­
riodo, sì è assistito a una 
brusca sterzata a destra 
della DC. A Cagliari, per 
fare solo un esempio, ci 
sono stati. il pateracchio 

• con Democrazia nazionale 
e la compiacente assenza 
del consigliere missino al 
momento del voto per ab­
bassare il quorum della 
maggioranza. Episodi del­
lo stesso segno si registra 
no anche altrove. Ritieni 
che si tratti di espedienti 
di piccolo cabotaggio, con­
tingenti, oppure siamo di 
fronte a un cambiamento 
di linea con il quale .si do­
vranno fare i conti anche 
dopo le elezioni? 

L'involuzione della Democra­
zia cristiana è grave. E', gra­
ve su scala nazionale ed è 
grave in molte Regioni e in 
molti Comuni. Non si t ra t ta 
soltanto della situazione che 
tu hai citato determinatasi a 
Cagliari. Vi sono manifesta­
zioni involutive molto preoccu­
panti in diverse parti del Pae­
se. non soltanto al Sud. ma 
anche iti altre Regioni del 
Centro e del Nord. 

Purtroppo in qualche circo­
stanza si è avuto un atteggia­
mento da par te dei compagni 
socialisti che ha oggettiva­
mente favorito la politica del­
la DC. Penso per esempio al­
la situazione davvero grave 
che si è determinata nel Co­
mune di Crotone, il più gran­
de centro operaio della Cala­
bria, uno dei più grandi cen­
tri proletari dell 'Italia meri­
dionale e dove da sempre esi­
s te una grande forza democra­
tica. Tn questa città esiste una 
maggioranza di sinistra In vo­
ti e seggi in consiglio comu­
nale . Ma questa maggioran­
za è stata rotta e si è forma­
ta una giunta di centrosini­
s t ra con un sindaco democri­
stiano. Ed è la prima volta 
nella storia di Crotone che c 'è 
un sindaco della DC. Purtrop­
po la rottura è s ta ta determi­
nata da contrasti su questioni 
vitali per il futuro della cit tà, 
quali sono le quesioni relati­
ve all 'assetto del territorio, al­
l 'attività edilizia e urbanistica. 

Sono fatti determinati dal 
tentativo de di impedire un 
modo diverso di governare, di 
mantenere intatto il proprio re­
gime di potere, di non colpire 
nessuno dei privilegi sui quali 
ha fondato gran parte delle 
sue alleanze e della sua in­
fluenza. Ma sono resistenze 
che possono essere battute. 
perché c'è una esigenza ogget­
tiva di da re vita a nuovi go­
verni unitari e democratici in 
ogni località. Il voto potrà 
contribuire a ottenere questo 
risultato. 

La gente, sappiamo, si re­
cherà alle urne il .1 giugno 
per le politiche e il 10 giu­
gno per le Europee. In 
Sardegna poi ci sarà la 
coda delle regionali. Ma 
non basta. In alcuni cen­
tri avremo addirittura un 
prologo fin dalla prossima 
domenica, per il Comune. 
come a Ittiri. dove ai vote­
rà appunto in quattro tor­
nate. Questo per non con­
lare le comunali e le cir­
coscrizionali da più parti 
abbinate al voto per la Ca­
mera e il Senato. Non si 

tratta, per un verso, di un 
inutile spervero di denaro 
pubblico? E d'altra parte 
non sì corre il rischio di 
confondere le idee agli e-
lettori? 

Quanto tu descrivi effettiva 
mente corrisponde al vero. Si 
t rat ta di una situa/ione che 
apoare ed è per molti aspe t t i ; 
addirit tura incredibile. E que­
sto è la conferma di un di­
sordine nel modo di dirigere 
la vita pubblica, delle inadem­
pienze. dell ' impreparazione da 
par te del governo nazionale e 
in primo luogo della DC. Vi 
può essere anche al fondo un 
di?e?no volto ad aggravare il 
d i s t a r c i di settori importanti 
de'la popolazione dalla vita 
democratica e dalle istituzioni. 
Anche in questo campo biso­
gnerà cambiare profondamen­
t e le cose. E" indubbio che iti 
questo momento la ri-*t-asta 
che si deve da re è quella di 
riuscire a ottenere a t t raverso 
un'opera tenace, pacata , capil­
lare . profonda, il collegamen­
to con tutti i cittadini. E di 
ottenere a t t raverso questa o-
pera di cui i comunisti sono 
ancora ima volta i più conse­
guenti portatori, la condizione 
che al voto partecipino in 
massa tutti gli elettori. Tn mo­
do che at t raverso la loro par­
tecipazione si possa da re ima 
risposta che rafforzi il legame 
del popolo c m le istituzioni e 
che con il voto si ottengano 
quegli spostamenti politici 
verso sinistra, con "un raffor­
zamento del part i to comuni­
sta. indispensabili per poter 
riuscire a r innovare il paese . 

(A cura di 
Guido Dell'Aquila) 

«Botta e risposta» tra Giuseppe Fiori e i giovani di Cagliari 
jfCAGLIARI ! —• Quasi subito ' 
f l'incontro ' con lo scrittore . 

e giornalista Giuseppe Flo-
>•< ri •' organizzato dalla FGCI 

cagliaritana è diventato un 
dialogo serrato. Tre ore di 

' vivace « botta ' e risposta » 
con centinaia di giovani, 
comunisti e non. che hanno 
gremito la sala riunioni del­
la Casa dello Studente, al­
l 'università. 

11 tema: e I giovani, la 
democrazia, le elezioni: un' 
occasione per cambiare ». 
Ovvero, un pretesto per par­
lare, discutere di tutto: dal­
la vittoria del 20 giugno 
all'unità della sinistra, dal­
la crisi del mondo giovani­
le al ruolo degli intellettua­
li. dalla disoccupazione al 
terrorismo. 

Proprio da quest'ultimo 
tenia << il problema che og­
gi incendia la società ita­
liana *. lo scrittore, candi­
dato come indipendente nel­
le liste del PCI per i col­
legi senatoriali di Caglia­
ri e Nuoro, ha voluto par­
tire rivolgendo un saluto al­
l 'assemblea. Poche parole, 
un'analisi senza fronzoli e 
sociologismi di maniera. 
i La violenza terroristica, che 
è antioperaia. è destinata 
a sbocchi reazionari: perciò 
va combattuta e vinta *. 

* Ogni progetto rivoluzio­
nario — ha detto Giusep­
pe Fiori — comporta due 
obiettivi s tret tamente con­
giunti: la distruzione della 
vecchia società, la costruzio­
ne di una nuova società, 
più umana. Le RR, i vari 
gruppi terroristici, privile­
giano solo l 'aspetto tecni-

Un pretesto 
per discutere di tutto 

Tre ore di dialogo serrato organizzato dalla FGCI — Un'analisi senza fronzoli 
e sociologismi di maniera — L'impegno dell'intellettuale nell'attuale fase politica 

co-militare della loro lotta, 
ma in positivo cosa propon­
gono? Si costruisce una 
nuova società sparando sui 
poliziotti, seminando paura 
e terrore? *. 

Per rafforzare la sua te­
si. lo scrittore ha letto brani 
assai significativi di Lenin, 
Mao, Gramsci. Parole or­
mai entrate nella storia, ina 
ancora vive ed attuali Co­
me il brano in cui Gramsci 
condanna il brigantaggio, 
forma di terrorismo elemen­
tare. incapace di porsi un 
fine generale e di azione, 
« di svolgere un'azione si­
stematica e permanente » 
contro i gruppi al potere. 
Violenza e terrorismo: su 
questi temi la DC gioca la 
sua campagna elettorale, 
cercando di spacciarli co­
me figli del comunismo. 

* E' un ricatto — ha ag­
giunto Giuseppe Fiori — che 
va respinto. Chi ha infatti 
concepito la polizia come 
corpo separato dalla società, 
contrapposto ai lavoratori? 
La sinistra, i comunisti, il 

movimento dei lavoratori 
vanno ripetendo da anni la 
necessità .li riformare la po­
lizia, rendere più sicura la 
vita dei poliziotti ». 

Il prezzò di tante resisten­
ze ed opposizioni della DC 
alla riforma alla democra­
tizzazione delle forze del­
l'ordine, si fa ogni giorno 
più alto. Massimo Conte gio­
vane disoccupato, ha ricor­
dato le ultime vittime del 
terrorismo: il brigadiere 
Antonio Mea e i •* ma (pagati 
figli della terra v di Sarde 
gna. Salvatore Porceddu pri­
ma e Pietro Oliami poi col­
piti a morte nell'ultima scia 
gurata impresa delle HR 
nella sede romana della DC. 

t II progetto di una socie­
tà più giusta — ha detto i! 
giovane disoccupato — deve 
rivolgersi anche .soprattut­
to a loro, perché non ab­
biano la necessità di emi­
grare prima, e perché pos­
sano svolgere il proprio do­
vere in condizioni diverse. 
più umane e mino perico­
lose «. 

Il dibattito si è quindi 
spostato sulle altre grasse 
questioni nazionali del mo­
mento. Rispondendo alla do 
manda di uno studente di 
lettere. Fiori ha precisato 
il suo pensiero sul ruolq de 
gli intellettuali. 

< L'intellettuale — ha det 
to — oggi deve essere un 
uomo di opposizione, con 
tro il sistema di potere che 
ha retto e regge da trenta 
anni la vita del P a e s e . 

Ma come deve essere que 
sta opposizione? 

« Non basta l'are i socio 
logi — è il pensiero dello 
scrittore — poggiare l'oc 
chio al microscopio, limi­
tandosi a descrivere 1 le-
nnmetii, come avviene in 
questi giorni per quel clu-
riguarda l'inclue.sta sulla 
Autonomi;!. Occorre prende 
re posizione, sellici".usi |x>-
liticamcntc. Bisogna dire 
con chiarezza, per esempio. 
di essere contro la pedago­
gia della violenza. Bisogna 
condannare e prendere po­
sizione contro le intimida 
/.ioni e ì pestaggi •>. 

E i giovani? Cosa è cani 
biato dopo il 20 giugno? 

•i Esiste una connessione 
— ha domandato un altro 
studente. Enrico Pan — tra 
la « grande delusione *• del 
20 giugno e il rifugiarsi di 
tanti giovani nella violenzi. 
nel rifiuto della politica?.. 

* Si parla del 20 giugno --
ha risposto Giuseppe Fio 
ri — ancora con un'enfasi 
mitizzante. E' vero, il PCI 
avanzò molto. Ma quelle eie 
zioni furono anche un suc­
cesso della Democrazia cri­
stiana che consolidò il suo 
primato. Ed ecco il vero 
perché di tante delusioni: 
non un cedimento dei co­
munisti e della sinistra, ma 
la resistenza della DC .su 
posizioni ar re t ra te e chiuse 
che hanno ostacolato ogn, 
progetto di riforma v. 

Sono stati davvero tre an 
ni fallimentari? 

/ Se non ci l'osse .stato il 
20 giugno — ha continuato 
Gniienpe Fior: — non ci .sa­
rebbero state l.i riforma del­

la Rai." la legge sull 'aborto; 
non sarebbero venute alla 
luce scandali come quello 
L< ckhecd: -ministri e uomi­
ni di potere legati alla De-
nuxrazia cristiana sarebbero 
.incora impuniti, nonostante 
tante ruberie. Molti scin­
dali di tanti anni prima so 
no stati conosciuti solo dopo 
il 20 srii'gno. Ecco perché 
parlando del 20 giugno l'.17(5. 
i' t>iudizio n j i deve essere 
ne trionfalistico né nega­
tivo V. 

Ir.f'iie, dopo essersi sof-
lermato sull'esigenza della 
'•iiita delle sinistre. esig'-ii/:» 
nvs»\i in pericolo da certi 
atteggiament, del gruppo di­
rigente sociiilVl.» (come ;-e 
ne è .'villa conferma ncll'in-
tcrvt r to dell'ex assessore 
comunale del PSI Rottici 
ni). Giuseppe Fiori ha vo 
luto spiegare la sua scelta 
di wssere presente e di hit 
tale nel'e l.sle del Partito 
comunista. 

«ititen io — lui concluso 
lo scrittore — che il PCI. 
qua!an.|Uc sui la sua collo-
cazioie parlamentare, è un 
partito di o,)jM>sizioiie: 1' 
unico in grado di combat 
tele questo sistema di pò 
tele, di fate avanzare la 
(lenit.vr zt i e le esigenze 
di gì isti/.a dei lavoratori. 
dei iiov.uii. del popolo sardo 
e de! popolo italiano. Ho 
accettili > d. candidarmi, ri 
nuncian !o a un mestiere al 
quale lenii-» molto, proprio 
per svolgere un ruolo .itti 
vo. c...i la Sinistra indine» 
dente, ni questa lotta che 
non de v uir.oscere soste-

Paolo Branca 

Dalla Svizzera nessuna garanzia per il voto ai nostri connazionali 

«Prigioniero» del posto l'ultimo emigrante lucano 
Migliaia di lavoratori rientrati definitivamente nella regione - Il padronato elvetico si ritinta di concedere una li­
cenza per consentire la partecipazione alla consultazione elettorale - Piano predisposto dall'Associazione emigrati 

Una lettera 
del professor 

Regalino: 
« Perché 
aderisco 
al PCI » 

CROTONE - Con una lettera 
aperta inviata alia segreteria 
del PCI di Crotone, il prof. 
Salvatore Regalino preside 
dell'istituto magistrale statale 
di Crotone vìotiva la sua a-
desiane maturata al partito 
comunista. Il prof. Regalino 
è stato per molti anni, dal 
'48 al '72. militante del PSI 
con una brevissima parentesi 
di indipendente di sinistra in 
una lista civica per dissensi 
con i dirigenti socialisti loca­
li. In questi anni il pwf. Re­
galino ha ricoperto cariche 
pubbliche e, nell'amministra­
zione comunale della città, 
dal '62 al '66. è stato sindaco. 
Si è ritirato dalla vita politi­
ca nel "il per dedicarsi e-
sclusivamente al mondo detta 
scuola. Pubblichiamo di se­
guito la lettera: 

'(Nella situazione politica e 
sociale nella quale versa l'I­
talia. e nella disfunzione del­
la sua anomala democrazia 
che da t r e n t a n n i e passa non 
permet te l 'alternarci di uo­
mini e di idee al potere, l'u­
nico modello di par t i to pro­
posto daìlo schieramento del 
le sinistre. per ^ostruire una 
società soc.ali.stH. è quello 
proposto d a l . Par t i to comu­
nista italiano. Non permette . 
infatti, esso. nel suo .seno, il 
frazionismo, né a t t raverso la 
cristallizzazione delie correnti 
induce al clientelismo eletto 
ra le dei singoli. 

«Per que.-to il PCI è diven­
t a to oggi il pun to d: riferi­
mento più sicuro e più con­
creto per la costruzione di 
una società socialista nella 
Quale permansa , però, come 
discr iminante di ba.se. non 
solo la certezza del dir i t to. 
m a anche la coscienza del 
dovere che un uomo ha verso 
l'altro uomo, verso la classe 
lavoratrice, verso la colletti­
vità nazionale, la proclama­
zione. infatti , de» soli dir i t t i 
dell 'uomo e del ci t tadino, se 
non è accompagnata dall'af­
fermazione dei doveri che 
ciascuno ha verso la società 
e la ricerca cos tante di dove­
ri che la società ha verso 
ciascuno, porta alla disgrega­
zione dell'uomo e della socie­
tà. 

«Questi motsvi ma tu ra t i 
nella mia coscienza a t t raverso 
lunga milizia politica, e spe­
r imenta t i nella vi ta quotidia­
n a del lavoratore che rimane 
ancorato e fedele ai principi 
ideali del socialismo nella li­
ber tà e nell 'onestà mi porta­
n o a chiedere la tessera del 
ppr t i to comunista Italiano». 

POTKNZA — «Non abbiamo 
ancora nessuna garanzia che 
i nostri lavoratori residenti 
in Svizzera possano venire a 
votare sia il 3 e il -4 che il 10 
giugno, come non abbiamo 
ancora nessuna garanzia che 
nei paesi del MEC possiamo 
svolgere tra jih emigrati una 
campagna elettorale demo­
cra t i c i e pluralistica».. Lo h.i 
dichiarato il compagno Dona­
to Manieri, presidente regio­
nale della FILKS di Basilica­
ta. illustrando il piano di la 
voro disposto dall'.VsNiK-.azio 
ne emigrati. che prevede i« , r 

sabato un'assemblea popolare 
indetta dall 'amministrazione 
comunale di Venos i con la 
presenza dei compagni Ignp-
z:o Salemi, della presidenza 

nazionaie. e Paula Bove della 
presidenza regionale della 
FILKS. 

•<Lc difficoltà maggiori - -
continua il compagno Manieri 
— provengono ancora una 
volta dalla Svizzera, dove al­
cuni emigrati ci hanno segna-

j lato il rifiuto del padronali) 
! elvetico a concedere otto 
I giorni di licenza per consen­

tire ai nostri lavoratori di 
r ientrare nei Comuni di resi 
denz.j per la dopp.a consul­
tazione elettorale. Il rischio è 
che molti disertino le elezioni 
europee se il governo regio 
naie e quello centrale noti m 
terverranno con la dovuta 
fermezza. Inoltre nostre pre-
ti.se richieste al padronato 
pubblico e privato di Francia 

e d, Germania (x-r assetu' j l ic 
e comizi non hanno trovato 
ancora accoglimento*. 

Intanto, il comitato della 
Consulta regionale clell'emi 
gra/ione di Basilicata si è 
occupato del problema nella 
sua recente .seduta. In prece­
denza il comitato, presieduto 
dal prof AllH-rto Parisi , si è 
incontrato col pres'deiite del 
Consiglio regionale. compa 
gno Giacomo Stilettili: Nel 
corso dell'ine onti o è stato 
posto l'accento sul problema 
del rientro degli emigrati e 
Milla necessita di s trutturare 
e al largare l'organico dell'uf­
ficio emigrazione, MI: ritardi 
della Regione nell 'adottarc 
provvedimenti consequenziali 
alla conferenza di Senigallia. 

sull'opportunità di convojare 
la seconda conferenza regio­
nale dell'emigrazione. Sulla 
questione del voto degli e-
migrati il comitato ha con 
segnato al presidente del 
Consiglio un ordine del gior­
no in cui si chiede alla Re­
gione di intervenire nei con­
fronti del governo centrale 
perché adotti misure per fa­
cilitare il rientro degli eletto­
ri residenti all 'estero, inter­
venendo nelle se-di opportune 
|K-r garantire la certezza del­
la conserva tone del posto di 
1.iv oro. 

Per quanto riguarda l'ele­
zione de! Parlamento euro 
pesi, è necessario assicurare 
per gli emigrati che votano 
in loco la più ampia liberta 
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Dedizione 
al lavoro 
CAGLIARI — Probubil-
mente solo la distrazione 
ha impedito che il 1. mag­
gio venissero insigniti del­
la stella al merito di caia-
lieri del lavoro gli espo­
nenti socialdemocratici 
della Sardegna. Al comu­
ne di Cagliari hanno due 
consiglieri e due assesso­
rati; alla Regione sarda 
tre consiglieri di cut uno 
capogruppo, uno questore 
dell assembla ed uno as­
sessore, particolarmente 
attivo è l'ingegner Anto­
nio Defraia. Non privo di 
una sua familiarità con 
gli operai (che ancora lo 
ricordano quando asses­
sore al lavoro di una lon­
tana giunta regionale, si 
presentava al grido « chia­
matemi Toninoti), egli 

non si e limitato pvr pino 
spirito di servizio ad as>u-
mere il ruolo di as^es^ore 
comunale. 

Essendo subentrato per 
dimissioni al Consiglio re 
gionale appena qualche 
settimana fa. Defraia ha 
subito assunto la carica di 
questore dell'assemblea. /T 
cosi succeduto al collega 
di partito Biggio, che si 
era a sua volta dimesso 
per assumere l'incarico di 
assessore, lascialo libero 
dal collega Ghinami. Que­
st'ultimo si è dimesso per 
candidarsi alla Camera ri­
servandosi ovviamente il 
diritto di concorrere, do­
po aver ingannato gli elet­
tori. al più sicuro seggio 
di consigliere regionale. 

In questa girandola di 
dimissioni, una sola cosa 
è evidente: che i socialde­
mocratici non hanno in­
tenzione di mollare nean­

che una delle numerose 
poltrone sulle quali si so 
no accomodati, a meno 
che non vi siano costretti 
da incidenti sul lavoro. 
come nel caso di Tonassi. 
o dalla decisione seva a 
degli elettori sardi. 

Diete 
macrobiotiche 
CAGLIARI — Che a {or 
za di digiunare i radicali 
sardi avessero bisogno di 
molte cure, era quasi «con­
fato. Si comprende perciò 
come nella-loro lista iso­
lana pilastro fondamen­
tale sia ti titolare della 
jarmacia chimica V. Si­
mon della Cima e di un 
moderno allevamento di 
polli in quel di Sassari. 
Dalle vitamine alla ali­
mentazione naturale a ba­

se di uova fresche, dunqif. 
L'improvviso entusiasmo 

per simile dieta macrobio­
tica del dirigente dei pie 
coli industriali sassaresi 
non ha particolarmente 
convinto l'ex segretario re­
gionale del PR sardo, il 
nuoresc Ghtani. 

Dopo aver denunciato la 
prevaricazione in base al­
la quale Pannello ha fat 
to un coktail di industria­
li ed esponenti nazionali, 
lasciando ben poco spazio. 
lui cosi autonomista, ai 
rappresentanti sardi del 
partito, il Ghiani ha pre­
ferito candidarsi con t 
sardisti. 

Ed anche lui Ita inizia* 
to l'immediato digiuno, 
senza vitamine natural­
mente, per richiamare l'at­
tenzione popolare su « so-
ztalismu e libertade ». 

per lo .svolgimento della 
campagna elettorale all'estero 
oltre che ad un allargamento 
del numero dei seggi eletto 
rali e un'informazione coni 
pietà. Nello stesso ordine del 
giorno si chiede alla Regione 
di sollecitare i Comuni a 
mettere a disposizione degli 
elettori che rientrano dall'e 
stero i mezzi per il loro 
tras|K)ito dalle stazioni fer 
n a i a rie alle rispettive resi 
denze (scuolabus, puilmini 
noleggiati per l'occasione. 
ecc.). 

Il comitato, inoltre, ha 
chiesto che la Regione adotti 
provvedimenti legislativi |>er 
indennizzare forfettariamente 
gli elettori che rientrano dal 
l'estero, delle giornate lavora 
live perdute. Il presidente-
compagno Schettini, pur rilc 
vando clic manca un accordo 
tra Consiglio regionale e 
Consulta, si è impegnato a 
sottoporre i problemi solleva 
ti all'esecutivo regionale e a 
proporre al Consiglio di far 
proprio l'ordine del giorno 
del comitato e ad approvare 
il documento riguardante il 
rapporto Stato-Regione, vara­
to a Roma dal comitato tet­
nico per i problemi dell'e 
migrazione. 

Ma quali i temi specifici 
del dibattito che la FILKS e 
le altre organizzazioni degli 
emigrati lucani porranno al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche democratiche 
nel corso della campagna e-
lettorale'.' Ci ris|x>nde ancora 
il compagno Donato Manieri-
< Le competizioni elettorali 
hanno la loro specificità — ci 
dice il presidente regionale 
della FILKS lucana — perché 
per la prima volta ci trovia­
mo di fronte al fenomeno 
massiccio del rientro. In Ba­
silicata sono già alcune mi 
gliaia e altre .se ne prevedono 
per i prossimi mesi di lavo 
ratori emigrati rientrati. Per 
queste ragioni abbiamo 
chiesto da tempo la convoca 
z.one della seconda conferen­
za regionale dell'emigrazione. 
per programmare i rientri. 
realizzare occasioni di lavoro. 
tenendo presente che il 92 
per cento degli emigrati tor­
nati nella regione ha un'età 
media di 38 anni. Natural­
mente — conclude Manieri — 
adesso che la valvola di sfo­
go dell'emigrazione si è defi­
nitivamente chiusa, solo un 
nuovo tipo di sviluppo a 
grò industriale può assicurare 
i! futuro delle popo!azi«ii 1" 
cane ». 

Altri temi specifici, solleva­
ti dalla FILES. sono l'aggior­
namento della legislazione 
regionale, superando la fase 
dell'assistenza, la rivendica­
zione di provvedimenti per la 
costruzione di abitazioni per 
gli emigrati sprovvisti, e nel 
settore dell'istruzione la ri­
chiesta di iniziative specifiche 
per il reinserimento dei figli 
degli emigrati nella scuola i-
taliana, con la creazione di 
corsi di sostegno, insieme al­
l 'aumento delle colonie estive. 

Arturo Giglio 
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